
PROCEDURA  APERTA  PER  L'AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  DI  AMPLIAMENTO  DELLA  SCUOLA
MATERNA (REALIZZAZIONE  REFETTORIO)  DI  GOSSOLENGO (PC).  CUP  B33B18000080002 -
CIG 74745322EF.

Verbale della seduta di gara del 29/05/2018

L’anno duemiladiciotto, il giorno 29 (ventinove) del mese di maggio, alle ore 9:30,  presso gli uffici della
Centrale Unica di Committenza della Provincia di Piacenza, al primo piano della sede dell’Amministrazione
Provinciale di Piacenza, in Corso Garibaldi 50, alla presenza dell'Arch. Andrea Fornasari, Responsabile del
Servizio Tecnico del Comune di Gossolengo, Responsabile Unico del Procedimento, in veste di Presidente di
gara,  alla  presenza  dei  testimoni  dott.ssa  Giuliana  Cordani,  dipendente  della  Provincia  di  Piacenza
componente della Centrale Unica di Committenza, e sig.ra Rosa Fava, dipendente della Provincia di Piacenza
componente della Centrale Unica di Committenza, in veste di segretaria verbalizzante,

PREMESSO CHE:

• con  Deliberazione  n.  12  del  22/12/2014,  il  Consiglio  della  Provincia  di  Piacenza  ha  approvato  il
Regolamento della Centrale Unica di Committenza della Provincia di Piacenza (CUC);

• con Deliberazione n. 13 del 22/12/2014, il Consiglio Provinciale ha approvato lo schema di Convenzione
disciplinante i rapporti tra la CUC e gli Enti aderenti;

• con  Deliberazione del Consiglio n.  58 del 29/12/2014, il Comune di Gossolengo ha aderito, ai sensi
dell'allora  vigente  art.  33,  comma  3-bis  (ora  art.  37,  comma  4,  del  D.Lgs.  50/2016),  del  D.Lgs.
163/2006, alla Centrale Unica di Committenza della Provincia di Piacenza;

• la Convenzione fra Provincia e Comune è stata sottoscritta in data 24/03/2015 con n. 249 del registro
scritture private della Provincia con Protocollo n. 20213;

• con determinazione a contrattare n. 220 del 07/05/2018 del Comune di Gossolengo, il Responsabile del
Servizio  Tecnico  ha disposto  l'indizione di una  procedura  aperta,  per  l'affidamento  dei  lavori  di
realizzazione di  ampliamento della  scuola  materna  (realizzazione  del  refettorio)  di  Gossolengo (PC),
approvando, a tal fine, il bando, il disciplinare di gara, parte integrante del bando,  indicante condizioni e
modalità  per  la  partecipazione  alla  gara,  predisposto  in  collaborazione  con  la  Centrale  Unica  di
Committenza; 

• con la medesima determinazione si è disposto che i lavori dovessero aggiudicarsi  a corpo, con il criterio
del minor prezzo, determinato mediante ribasso unico percentuale sull'importo dei lavori a base di gara;

• l'importo complessivo a base di gara è di € 222.000,00 al netto di I.V.A., di cui € 2.000,00 per oneri per
la sicurezza, non soggetti a ribasso;

• il bando, il disciplinare di gara, e la modulistica di partecipazione sono stati pubblicati in data 8 maggio
2018 sul  sito internet della Provincia www.provincia.pc.it, alla sezione "Centrale Unica di Committenza",
sottosezione "Bandi, avvisi ed esiti", nonché all'Albo Pretorio del Comune di Gossolengo;

• il disciplinare di gara fissava per il giorno 28/05/2018 alle ore 12:00 il termine perentorio di scadenza per
la presentazione delle offerte;

• entro tale termine sono pervenuti n. 13 plichi-offerta;

TUTTO CIÒ PREMESSO

durante la seduta pubblica il Responsabile Unico del procedimento, in veste di Presidente del seggio di gara,
con la collaborazione delle due testimoni, dipendenti della Centrale Unica di Committenza della Provincia di
Piacenza,  procederà  all'apertura  delle  buste  contenenti  le  offerte.  Dopo  aver  verificato  che  la
documentazione amministrativa presentata dai concorrenti sia completa e conforme a quanto richiesto nella
lettera di invito, i concorrenti verranno ammessi al prosieguo della procedura, durante la quale si procederà,
sempre in seduta pubblica, all'apertura della busta contenente l'offerta economica.
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Il Presidente rileva e fa rilevare ai presenti che, entro il termine prefissato delle ore 12:00 del giorno 28
maggio 2018, stabilito  dalla  lettera d’invito quale termine per la presentazione delle offerte,  risultavano
pervenuti alla Centrale Unica di Committenza della Provincia di Piacenza n. 13 plichi-offerta, presentati dagli
operatori economici:

1. “COSTRUZIONI GENERALI ESSERRE S.R.L.”,  Via Vicinale Rotondella n. 50  NAPOLI                   
(prot. 14794 del 24/5/2018)

2. Raggruppamento temporaneo di imprese tra le ditte  “TECNOMONTAGGI S.R.L.”,  Via A. Somma
SCISCIANO (NA) (mandataria) e “SOLEDIL S.R.L.”, Via Piccinni n. 6  VILLARICCA (NA)     
 (prot. 14883 del 25/5/2018)  

3. “MODULCASA LINE”,  Via  Martini n. 3 TRAVERSETOLO  (PR)  (prot. 15001 del 28/5/2018)

4. Raggruppamento temporaneo di imprese  tra le ditte “METALJOB S.R.L.”,  Via Milite Ignoto n. 58B
MONTOGGIO (GE) (mandataria) e  “DELEO S.R.L.”,  Viale delle Industrie  n. 30 CAMBIAGO (MI)  

            (prot. 15002 del 28/5/2018) 
             -  

5. Raggruppamento temporaneo di  imprese  tre le ditte  “EUROFERRO  S.N.C.”, Via Pozzillo  n. 16
MARANO (NA) (mandataria) e “DAFNE S.C.A.R.L.”  – Via Vaiani n. 20 QUARTO (NA)   

            (prot. 15006  del 28/5/2018)
                  

6. Raggruppamento  temporaneo  di  imprese  tra  le  ditte  “BORTOLETTO  METAL  CONSTRUCTION
S.R.L.”, Via Mattei n. 23B SCORZE'  (VE) (mandataria) e “S.M. SERVICE S.R.L.”, Via dell'Artigianato
n. 16  ROBEGNAGO DI SALZANO (VE) (prot. 15008  del 28/5/2018)                     
             -  

7. Raggruppamento temporaneo di imprese tra le ditte “F.C. INDUSTRIE S.R.L.”, Via Vega snc LATINA
(mandataria) e “MELILLO APPALTI S.R.L.”, Via I. Calvino n. 49 ROMA   

           (prot. 15010 del 28/5/2018)

8. Raggruppamento temporaneo di imprese  tra le ditte “ALGECO  S.P.A.”,  Via  E. Mattei Fraz. Divisa
n. 2 MARCIGNAGO  (PV) (mandataria) e  “ S.I.E. S.R.L.”, Via dello Steccuto n. 38/40 Firenze  (prot.
15057  del 28/5/2018) 

9. Raggruppamento temporaneo di imprese tra le ditte “S.A.M. CARPENTERIA S.R.L.”, Via Verteglia snc
MONTELLA  (AV)  (mandataria) e “BASE HOUSE S.R.L.”, via Sant'Egidio n. 5  MONTEFUSCO (AV)
(prot. 15059  del 28/5/2018)

10. “CONSORZIO   STABILE APPALTITALIA”  Viale  Europa  n. 137 –  CALTAGIRONE   CT) che     indica
l' IMPRESA CONSORZIATA  ESECUTRICE  DEI LAVORI  “EDILE V.N.A.”- Via Contrada Vanchitello n.
62  RAFFADALI (AG)  (prot. 15071  del 28/5/2018)
 

11. Raggruppamento temporaneo di imprese   tra le ditte “DIDACO S.R.L”, S.P. Andria-Trani km 1.500
ANDRIA  (BT)   (mandataria)   e   “TIEFFE  COSTRUZIONI  S.R.L.”,  Via  Babudri  n.  45  BARI
(prot. 15078 del 28/5/2018)
          

12. Raggruppamento temporaneo di imprese tra le ditte “OFFICINE MECCANICHE CONTE S.R.L.”, Via
Ilaria  Alpi  n.  1  FONDI (LT)   (mandataria)  e “LI.MAR S.R.L.”,  Via  Chiesa  n.  7  CASALUCE (CE)
(prot. 15080  del 28/5/2018)

13. Raggruppamento temporaneo di imprese  tra le ditte   “D.P.V. MONTAGGI S.R.L.”, S.P. Cammarata
Vallelunga s.n. SAN GIOVANNI GEMINI  (AG)  (mandataria) e   “IMPRESALV S.R.L.”, Via Simone
Corleo n. 7  FAVARA (AG)  (prot. 15082  del 28/5/2018;                                                 
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E' presente  il sig. Filippo Orlandi per la ditta concorrente ALGECO S.P.A.

Il  Presidente,  preliminarmente,  prende  atto  del  fatto  che,  essendo  pervenute  tredici  offerte,  si  rende
necessario procedere   alla determinazione della soglia di anomalia come previsto all'art. 97, comma 2, del
D.Lgs. 50/2016.
Come previsto dal disciplinare di gara  prima dell'apertura dei plichi-offerta si procede a sorteggiare il valore
del coefficiente previsto dalla lettera e) del secondo comma dell'art. 97 del D.Lgs. 50/2016. 
In occasione della seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, si procederà all’estrazione a sorte di
una delle 5 metodologie previste dal medesimo comma; nel caso in cui fosse estratto il metodo previsto dalla
lettera e), si adotterà quale coefficiente quello sorteggiato prima dell'apertura dei plichi-offerta. 
L'esclusione automatica si eserciterà solo nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia almeno pari a
dieci;  nel  caso in cui  il  numero di  offerte  ammesse sia  inferiore  a 10 ma superiore a 5,  si  procederà
all’estrazione a sorte della metodologia di calcolo della soglia di anomalia, all’individuazione della soglia e
all’applicazione dei commi 4, 5 e 6 dell’art. 97 del Codice dei contratti pubblici. 
Viene estratto il coefficiente 0,7.
Il Presidente fa presente che si procederà in un momento successivo all'acquisizione dei partecipanti  sul
portale AVCPASS del sito internet istituzionale dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.

Il Presidente procede con l'apertura dei plichi-offerta, seguendo l'ordine di arrivo all'Ufficio Protocollo dei
medesimi.

Il primo plico ad essere aperto è quello presentato da “COSTRUZIONI GENERALI ESSERRE S.R.L.”.
Dopo aver verificato il  rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si
formulano osservazioni, il Presidente procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A”
e “B”, contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono
chiuse e sigillate, confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede
poi all’apertura della busta “A – Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta
“A”  risulta  idonea  e  regolare,  presentata  in  modo  conforme  alle  prescrizioni  della  lettera  di  invito,  il
Presidente  ammette pertanto la ditta “COSTRUZIONI GENERALI ESSERRE S.R.L.” al prosieguo della
gara.

Il secondo plico ad essere aperto è quello presentato dal Raggruppamento temporaneo di imprese
tra le ditte “TECNOMONTAGGI” S.R.L.  (mandataria) e “SOLEDIL S.R.L.”.  Dopo aver verificato il
rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il
Presidente  procede  all’apertura  del  plico  e  verifica  che  esso  contenga  le  buste  “A”  e  “B”,  contenenti
rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e sigillate,
confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura
della busta “A – Documentazione Amministrativa”. Dall'analisi della documentazione amministrativa, il seggio
di gara rileva quanto segue.
Nella sezione “C” della Parte III del Documento di Gara Unico Europeo mancano le dichiarazioni di cui all'art.
80,  comma 5,  lettera  c)  del  D.Lgs.  50/2016,  in  merito  ad  eventuali  situazioni  astrattamente  idonee  a
configurare causa di esclusione quale illecito professionale grave. Si rammenta che spetta esclusivamente
alla stazione appaltante la valutazione della gravità delle situazioni eventualmente dichiarate dall’operatore
economico ai  sensi  del  disposto  della  lettera  c)  del  quinto  comma dell’art.  80  del  Codice  dei  contratti
pubblici,  e  che  l’omissione  della  dichiarazione  di  situazioni  successivamente  accertate  dalla  stazione
appaltante  configurano  causa  autonoma di  esclusione ai  sensi  dell’art.  80,  comma 1,  lettera  f-bis)  del
medesimo Codice, come già precisato a pagina 17 del Disciplinare di gara.
A pagina 12 del Disciplinare di gara, al punto 4) del sottoparagrafo “AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE
DEL  DGUE”,  si  precisava,  a  proposito,  quanto  segue:  “la  mancata  compilazione  di  una  dichiarazione
essenziale  nell'ambito  del  DGUE  costituisce  presupposto  per  l'attivazione  della  procedura  di  soccorso
istruttorio  ai  sensi  dell'art.  83,  comma  9,  del  D.Lgs.  50/2016.  Si  precisa  che  sarà  ritenuta  mancata
compilazione del rigo contenente la dichiarazione essenziale il caso in cui l'operatore economico non abbia
apposto la crocetta né sul quadratino del SI né su quello del NO oppure nel caso non sia stata eliminata
l'ipotesi/opzione non applicabile al caso specifico.
Il  seggio  di  gara  ha  rilevato,  inoltre,  la  mancanza,  nell’allegato  1  al  Disciplinare,  recante  l’istanza  di
partecipazione e dichiarazione per l’ammissione alla gara, della dichiarazione di iscrizione nelle white lists da
parte della ditta mandataria, che si presume assuma in proprio la fornitura di ferro lavorato (non avendo
dichiarato di subappaltare tale attività e non avendo indicato la terna di eventuali subappaltatori). Il requisito
di iscrizione nelle white lists, oppure, in alternativa, l’aver presentato domanda di iscrizione in tale elenco era
chiaramente indicato fra i  requisiti  di  partecipazione richiesti  ai  concorrenti,  al  punto 6) a pagina 6 del
Disciplinare, cui si rimanda per eventuali approfondimenti.
Quanto sopra costituisce mancanza di  dichiarazioni  di  natura essenziale,  sanabile attraverso l'attivazione
della procedura di soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 
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Il Presidente dichiara  sospesa  l'ammissione del   Raggruppamento temporaneo di imprese   tra le
ditte “TECNOMONTAGGI S.R.L.” (mandataria) e “SOLEDIL S.R.L.” alla procedura di gara, fino alla
conclusione dell'esito della procedura di soccorso istruttorio.

Il  terzo plico ad essere aperto  è quello  presentato  da  “MODULCASA LINE”.  Dopo aver verificato  il
rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il
Presidente  procede  all’apertura  del  plico  e  verifica  che  esso  contenga  le  buste  “A”  e  “B”,  contenenti
rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e sigillate,
confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura
della  busta “A – Documentazione Amministrativa”.  La documentazione contenuta nella busta “A”  risulta
idonea  e  regolare,  presentata  in  modo  conforme  alle  prescrizioni  della  lettera  di  invito,  il  Presidente
ammette pertanto la ditta “MODULCASA LINE” al prosieguo della gara.

Il quarto plico ad essere aperto è quello presentato dal Raggruppamento temporaneo di imprese tra
le ditte “METALJOB S.R.L.”(mandataria) e   “DELEO S.R.L.”. Dopo aver verificato il rispetto dei termini
e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il Presidente procede
all’apertura  del  plico  e  verifica  che  esso  contenga  le  buste  “A”  e  “B”,  contenenti  rispettivamente  la
documentazione amministrativa  e l'offerta  economica,  le  buste sono chiuse  e sigillate,  confezionate  nel
rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura della busta “A –
Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta “A” risulta idonea e regolare,
presentata  in  modo conforme alle  prescrizioni  della lettera di  invito,  il  Presidente  ammette pertanto il
Raggruppamento  temporaneo  di  imprese   tra  le  ditte “METALJOB  S.R.L.”  (mandataria)  e
“DELEO S.R.L.” al prosieguo della gara.

Il quinto plico ad essere aperto è quello presentato dal   Raggruppamento temporaneo di imprese
tra le ditte “EUROFERRO  S.N.C.” (mandataria) e “DAFNE S.C.A.R.L”. Dopo aver verificato il rispetto
dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il Presidente
procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A” e “B”, contenenti rispettivamente la
documentazione amministrativa  e l'offerta  economica,  le  buste sono chiuse  e sigillate,  confezionate  nel
rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura della busta “A –
Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta “A” risulta idonea e regolare,
presentata  in  modo conforme alle  prescrizioni  della lettera di  invito,  il  Presidente  ammette pertanto il
Raggruppamento temporaneo di  imprese tra le  ditte  “EUROFERRO  S.N.C.” (mandataria) e
“DAFNE S.C.A.R.L” al prosieguo della gara.

Il sesto plico ad essere aperto è quello presentato dal  Raggruppamento temporaneo di imprese   tra
le ditte “BORTOLETTO METAL CONSTRUCTION S.R.L.” (mandataria) e “  S.M. SERVICE S.R.L.”.
Dopo aver verificato il  rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si
formulano osservazioni, il Presidente procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A”
e “B”, contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono
chiuse e sigillate, confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede
poi all’apertura della busta “A – Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta
“A”  risulta  idonea  e  regolare,  presentata  in  modo  conforme  alle  prescrizioni  della  lettera  di  invito,  il
Presidente  ammette pertanto  il   Raggruppamento  temporaneo  di  imprese  tra  le  ditte
“BORTOLETTO METAL CONSTRUCTION S.R.L.” (mandataria) e  “S.M. SERVICE S.R.L.” al prosieguo
della gara.

Il settimo plico ad essere aperto è quello presentato dal  Raggruppamento temporaneo di imprese
tra  le  ditte  “F.C.  INDUSTRIE  S.R.L.”  (mandataria)  e   “MELILLO  APPALTI  S.R.L.”.  Dopo  aver
verificato  il  rispetto dei termini  e delle  modalità  di  invio del  plico,  sulla cui  regolarità  non si  formulano
osservazioni, il Presidente procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A” e “B”,
contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e
sigillate, confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi
all’apertura della busta “A – Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta “A”
risulta idonea e regolare, presentata in modo conforme alle prescrizioni della lettera di invito, il Presidente
ammette pertanto il   Raggruppamento temporaneo di  imprese tra le ditte  “F.C. INDUSTRIE
S.R.L.” (mandataria) e  “MELILLO APPALTI S.R.L.” al prosieguo della gara.
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L'ottavo plico ad essere aperto è quello presentato dal “Raggruppamento temporaneo di imprese
tra le ditte “ALGECO  S.P.A.” (mandataria) e “S.I.E S.R.L.”. Dopo aver verificato il rispetto dei termini
e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il Presidente procede
all’apertura  del  plico  e  verifica  che  esso  contenga  le  buste  “A”  e  “B”,  contenenti  rispettivamente  la
documentazione amministrativa  e l'offerta  economica,  le  buste sono chiuse  e sigillate,  confezionate  nel
rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura della busta “A –
Documentazione Amministrativa”. Dall'analisi della documentazione amministrativa, il seggio di gara rileva
quanto segue.

Nella dichiarazione della volontà di ricorrere al subappalto, figura la volontà di subappaltare il “nolo di gru”.
Considerato che i noli, sia a freddo che a caldo, rientrano fra le attività elencate al comma 53, dell’art. 1
della  Legge  190/2012,  occorreva  indicare  la  terna  di  subappaltatori,  come  precisato  nel  paragrafo
“SUBAPPALTO” a pagina 2 e 3 del Disciplinare.
Il  seggio  di  gara  ha  rilevato,  inoltre,  che  la  ditta  mandante  “S.I.E.  S.R.L.”,  che  nel  costituendo
raggruppamento  assume  le  lavorazioni  afferenti  alla  categoria  scorporata  OG11,  non  ha  dichiarato,
nell’allegato  1  al  Disciplinare,  recante  l’istanza  di  partecipazione  e  la  dichiarazione  per  l’ammissione,
l’abilitazione ad eseguire gli  impianti  ai  sensi  del  D.M.  37/2008,  abilitazione  richiesta quale requisito  di
partecipazione  al  punto  4)  del  paragrafo  “REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE  E  MEZZI  DI  PROVA”  del
Disciplinare di gara (pagina 6).
Quanto sopra costituisce mancanza di elementi di natura essenziale, sanabile attraverso l'attivazione della
procedura di soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. 
Il Presidente dichiara  sospesa  l'ammissione del   Raggruppamento temporaneo di imprese  tra le
ditte “ALGECO  S.P.A.”  e  “S.I.E S.R.L.”  alla procedura di gara, fino alla conclusione dell'esito della
procedura di soccorso istruttorio.

Il nono plico ad essere aperto è quello presentato dal  Raggruppamento temporaneo di imprese   tra
le ditte “S.A.M. CARPENTERIA S.R.L.” (mandataria) e “BASE HOUSE S.R.L.”. Dopo aver verificato il
rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il
Presidente  procede  all’apertura  del  plico  e  verifica  che  esso  contenga  le  buste  “A”  e  “B”,  contenenti
rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e sigillate,
confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura
della  busta “A – Documentazione Amministrativa”.  La documentazione contenuta nella busta “A”  risulta
idonea  e  regolare,  presentata  in  modo  conforme  alle  prescrizioni  della  lettera  di  invito,  il  Presidente
ammette pertanto il  Raggruppamento temporaneo di imprese tra le ditte “S.A.M. CARPENTERIA
S.R.L.” (mandataria) e  “BASE HOUSE S.R.L.” al prosieguo della gara.

Il decimo plico ad essere aperto è quello presentato dal “CONSORZIO STABILE APPALTITALIA” che
indica l'IMPRESA CONSORZIATA ESECUTRICE DEI LAVORI  “EDILE V.N.A.”. Dopo aver verificato il
rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si formulano osservazioni, il
Presidente  procede  all’apertura  del  plico  e  verifica  che  esso  contenga  le  buste  “A”  e  “B”,  contenenti
rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e sigillate,
confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi all’apertura
della busta “A – Documentazione Amministrativa”. Dall'analisi della documentazione amministrativa, il seggio
di gara rileva quanto segue.
Non è stata dichiarata, nell’allegato 1 al Disciplinare, recante l’istanza di partecipazione e la dichiarazione per
l’ammissione, l’abilitazione ad eseguire gli  impianti ai sensi del D.M. 37/2008, abilitazione richiesta quale
requisito di partecipazione al punto 4) del paragrafo “REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MEZZI DI PROVA”
del Disciplinare di gara (pagina 6). In particolare, il Consorzio ha dichiarato, nello spazio apposito, “vedasi
dichiarazione impresa consorziata  esecutrice dei  lavori”,  la quale,  nella sua dichiarazione,  ha cancellato,
barrandola, la dicitura corrispondente.

Quanto sopra costituisce mancanza di dichiarazione di natura essenziale, sanabile attraverso l'attivazione
della procedura di soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 
Il Presidente   dichiara sospesa l'ammissione del  CONSORZIO  STABILE  APPALTITALIA  che    indica
l' IMPRESA CONSORZIATA ESECUTRICE DEI LAVORI  “EDILE V.N.A.” alla procedura di gara, fino
alla conclusione dell'esito della procedura di soccorso istruttorio.
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L'undicesimo  plico ad  essere  aperto  è  quello  presentato  dal   Raggruppamento  temporaneo  di
imprese  tra le ditte “DIDACO S.R.L.”  (mandataria)  e “TIEFFE COSTRUZIONI S.R.L.”. Dopo aver
verificato  il  rispetto dei termini  e delle  modalità  di  invio del  plico,  sulla cui  regolarità  non si  formulano
osservazioni, il Presidente procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A” e “B”,
contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e
sigillate, confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi
all’apertura della busta “A – Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta “A”
risulta idonea e regolare, presentata in modo conforme alle prescrizioni della lettera di invito, il Presidente
ammette pertanto  il   Raggruppamento  temporaneo  di  imprese  tra  le  ditte  “DIDACO S.R.L.”
(mandataria)  e  “TIEFFE COSTRUZIONI S.R.L.”  al prosieguo della gara.

Il  dodicesimo  plico ad  essere  aperto  è  quello  presentato  dal  Raggruppamento  temporaneo  di
imprese  tra  le ditte “OFFICINE MECCANICHE CONTE S.R.L.” (mandataria) e “LI.MAR. S.R.L.”.
Dopo aver verificato il  rispetto dei termini e delle modalità di invio del plico, sulla cui regolarità non si
formulano osservazioni, il Presidente procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A”
e “B”, contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono
chiuse e sigillate, confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede
poi  all’apertura  della  busta  “A  –  Documentazione  Amministrativa”.  Dall'analisi  della  documentazione
amministrativa, il seggio di gara rileva quanto segue.
Nella sezione “C” della Parte III del Documento di Gara Unico Europeo mancano le dichiarazioni di cui all'art.
80, comma 5, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, in merito all’eventuale pendenza di procedure di liquidazione
coatta, concordato preventivo, concordato con continuità aziendale, sia della ditta capogruppo, in indirizzo
alla presente nota, sia della ditta mandante “LI.MAR. S.R.L.”.
A pagina 13 del Disciplinare di gara, al punto 6) del sottoparagrafo “AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE
DEL  DGUE”,  si  precisava,  a  proposito,  quanto  segue:  “la  mancata  compilazione  di  una  dichiarazione
essenziale  nell'ambito  del  DGUE  costituisce  presupposto  per  l'attivazione  della  procedura  di  soccorso
istruttorio  ai  sensi  dell'art.  83,  comma  9,  del  D.Lgs.  50/2016.  Si  precisa  che  sarà  ritenuta  mancata
compilazione del rigo contenente la dichiarazione essenziale il caso in cui l'operatore economico non abbia
apposto la crocetta né sul quadratino del SI né su quello del NO oppure nel caso non sia stata eliminata
l'ipotesi/opzione non applicabile  al  caso specifico.  A tal  fine, si  presti  particolare attenzione a compilare
interamente la sezione “C” della Parte III, relativa alla sussistenza di situazioni di insolvenza, con riferimento
non solo al caso del fallimento (lettera a), ma anche di liquidazione coatta (lettera b), concordato preventivo
(lettera c), concordato con continuità aziendale (lettera d)”.
Quanto sopra costituisce mancanza di  dichiarazioni  di  natura essenziale,  sanabile attraverso l'attivazione
della procedura di soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 
Il Presidente dichiara sospesa l'ammissione del Raggruppamento temporaneo di imprese tra  le ditte
“OFFICINE MECCANICHE CONTE S.R.L.” (mandataria) e “LI.MAR. S.R.L.”  alla procedura di gara,
fino alla conclusione dell'esito della procedura di soccorso istruttorio.

Il  tredicesimo  plico ad  essere  aperto  è  quello  presentato  dal   Raggruppamento  temporaneo  di
imprese tra le ditte “D.P.V. MONTAGGI S.R.L.”  (mandataria) e “IMPRESALV S.R.L.” Dopo aver
verificato  il  rispetto dei termini  e delle  modalità  di  invio del  plico,  sulla cui  regolarità  non si  formulano
osservazioni, il Presidente procede all’apertura del plico e verifica che esso contenga le buste “A” e “B”,
contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa e l'offerta economica, le buste sono chiuse e
sigillate, confezionate nel rispetto delle modalità previste nella lettera di invito; il Presidente procede poi
all’apertura della busta “A – Documentazione Amministrativa”. La documentazione contenuta nella busta “A”
risulta idonea e regolare, presentata in modo conforme alle prescrizioni della lettera di invito, il Presidente
ammette pertanto il   Raggruppamento temporaneo di imprese  tra le ditte  “D.P.V. MONTAGGI
S.R.L.”  (mandataria) e  “IMPRESALV S.R.L.” al prosieguo della gara.

Il seggio di gara evidenzia che gli operatori economici concorrenti sottoindicati  non hanno apposto il bollo
sull'istanza di ammissione: 

• N. 2 - R.T.I.  tra le ditte “TECNOMONTAGGI” S.R.L. (mandataria) e “SOLEDIL S.R.L.”
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• N. 10 CONSORZIO STABILE APPALTITALIA” che indica l'IMPRESA CONSORZIATA ESECUTRICE DEI
LAVORI  “EDILE V.N.A.”

• l'impresa mandante “IMPRESALV S.R.L.” dell'operatore economico  concorrente n. 13.

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla gara. Gli stessi, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 del D.P.R. 26.10.1972 n. 642, come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30
dicembre  1982,  n.  955,  vengono  successivamente  inviati  all’Agenzia  delle  Entrate  per  la  loro
regolarizzazione. 

Il  Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11:00 dando mandato alla Centrale Unica di Committenza
della  Provincia  di  Piacenza  di  predisporre  ed inviare,  a  mezzo  posta elettronica  certificata,  le  lettere  di
attivazione della procedura di soccorso istruttorio alle concorrenti :

• N. 2 - R.T.I.  tra le ditte “TECNOMONTAGGI” S.R.L. (mandataria) e “SOLEDIL S.R.L.”

• N. 8 - R.T.I.  tra le ditte  “ALGECO  S.P.A.” (mandataria) e “S.I.E S.R.L.”

• N. 10 - CONSORZIO STABILE APPALTITALIA” che indica l'IMPRESA CONSORZIATA ESECUTRICE DEI
LAVORI  “EDILE V.N.A.”

• N. 12 -  R.T.I. tra  le ditte “OFFICINE MECCANICHE CONTE S.R.L.” (mandataria) e “LI.MAR. S.R.L.”

Ad esito delle procedure di soccorso istruttorio, la Centrale Unica di Committenza della Provincia di Piacenza
adotterà un provvedimento formale con cui si darà atto delle esclusioni e delle ammissioni dalla procedura,
che verrà pubblicato sul sito internet istituzionale della Provincia di Piacenza, nella sezione “Amministrazione
Trasparente”, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016. 
La documentazione di gara, compresa la documentazione amministrativa prodotta dagli operatori economici 
e le buste chiuse e sigillate contenenti le offerte economiche, che sono state incluse, a cura della segretaria, 
in un unico plico chiuso,  siglato sui lembi di chiusura dai componenti del seggio di gara, sono conservate in 
un armadio chiuso a chiave presso l'ufficio della segretaria verbalizzante, che ne detiene la chiave. 

Così fatto, letto e sottoscritto. 

Il Presidente di gara e Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016: 
f.to Andrea Fornasari _______________________

Le  componenti  del  seggio  di  gara,  con  funzione  di  assistenza  al  RUP  nella  fase  di  controllo  della
documentazione amministrativa: 
f.to dott.ssa Giuliana Cordani _____________________________  (testimone) 
f.to sig.ra Rosa Fava ________________________________(segretaria verbalizzante) 

pubblicato in data 19 giugno 2018 
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